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Inaugurato dal ministro Antonio Di Pietro il ponte sul fiume Ancinale lungo la SS 106

“Un’opera di grande importanza”
Il ministro delle Infrastrutture An-
tonio Di Pietro ha inaugurato il
nuovo ponte sul fiume Ancinale,
realizzato dall’Anas lungo la strada
statale 106 Jonica, in provincia di
Catanzaro. Alla cerimonia erano
presenti, tra gli altri, il presidente di
Anas Pietro Ciucci, il sottosegreta-
rio alle Infrastrutture Luigi Meduri,
il sottosegretario agli Affari della
Presidenza della Regione Calabria
Beniamino Donnici, il consigliere
di Amministrazione di Anas Sergio
Scicchitano e le autorità locali.
“Qualsiasi opera infrastrutturale
che si realizza nel nostro Meridione
- ha spiegato nel suo intervento il
presidente di Anas Pietro Ciucci -
assume una valenza che supera il
contesto locale o regionale. La sto-
ria del ponte sul fiume Ancinale è
la dimostrazione di come la manca-
ta realizzazione anche di una sola
opera impedisca o limiti il pieno
sviluppo delle potenzialità del terri-
torio e delle sue naturali vocazioni
che, come nel caso di Soverato so-
no legate alle attività turistico-bal-
neari”. La nuova infrastruttura a-
perta al traffico da Anas consente di
fluidificare la circolazione diretta
verso le località turistiche del ver-
sante jonico-calabrese - in partico-
lare: Davoli, Soverato, Satriano, I-
sca sullo Jonio, San Sostene, Petri-
zzi, Chiaravalle Centrale, Sant’An-
drea Apostolo dello Jonio, Montau-
ro, Montepaone, Gasperina, Ar-
gusto, Cardinale, Santa Caterina
dello Jonio -, e rappresenta la pro-
secuzione della variante di Sove-
rato alla strada statale 106 “Jonica”
oltre il fiume Ancinale, congiun-
gendosi direttamente al tratto della
statale 106 che da Davoli Marina
prosegue verso Reggio Calabria.
“Il ponte che abbiamo inaugurato -
ha sottolineato Ciucci - costituisce
un nuovo tratto della Statale 106
Jonica, che è uno degli assi portan-
ti e di supporto all’urbanizzazione
costiera del Mezzogiorno. È un’ar-
teria fondamentale per molte ragio-
ni: costituisce la chiusura del corri-
doio trasportistico tra la Salerno-
Reggio Calabria e la E90; è l’unica
strada di accesso, sul versante ioni-
co, alle regioni Calabria, Basilicata
e Puglia; ed è l’itinerario di colle-
gamento della dorsale ionica al ver-
sante adriatico”. L’Anas, ha ag-
giunto Ciucci, su indicazione del
Ministero delle Infrastrutture, sta
producendo un particolare sforzo
per accelerare la progettazione e la
realizzazione della nuova statale
“Jonica”, che sarà per lunghi tratti a
quattro corsie. In Calabria l’Anas
ha eseguito l’adeguamento a quat-
tro corsie della Jonica per circa 12
chilometri, al confine con la Re-
gione Basilicata. Gli altri interventi
previsti per la realizzazione della

“nuova Jonica” nella regione Ca-
labria, sono costituiti da 12 macro-
lotti (alcuni dei quali già appaltati
ed in corso di esecuzione) e da altri
lotti da realizzare con appalto inte-
grato, per un investimento totale
stimato in circa 15 miliardi di euro.
Gli interventi appaltati, per una
lunghezza complessiva di 47 km,
sono: il Macrolotto n. 1 (Locri), per
un importo lordo di progetto pari a
450 milioni di euro; il Macrolotto
n. 2 (Catanzaro), per un importo
lordo di progetto pari a 740 milioni
di euro; il lotto 2Â° della Variante
di Palizzi, per un importo lordo di
progetto pari a 134 milioni di euro,
attualmente in corso di esecuzione;
la Variante all’abitato di Marina di

Gioiosa Jonica, per un importo
lordo di progetto pari a 131 milioni
di euro. Infine, è in fase di gara il
completamento del raccordo di
Montegiordano, per un importo
lordo di progetto pari a 6 milioni di
euro. Il nuovo ponte sul fiume An-
cinale è a 16 campate, con una lun-
ghezza complessiva di 512 metri,
ed il piano viabile è formato da due
corsie da 3,75 metri di larghezza,
una per senso di marcia, e da ban-
chine laterali pavimentate larghe
1,75 metri. La larghezza della piat-
taforma stradale è di 13,90 metri
(come su tutti i tratti già ammoder-
nati della statale 106 “Jonica”). La
realizzazione delle nuove opere
(composte dal nuovo ponte, dalle
rampe di accesso e dalla rotatoria)
ha avuto un costo complessivo di
circa 11 milioni di euro. Il nuovo
ponte si congiunge direttamente al
ramo della strada statale 106 che da
Davoli Marina prosegue verso
Reggio Calabria, agevola gli spo-
stamenti dei turisti nel periodo esti-
vo, permettendo di eliminare l’at-
tuale strozzatura di traffico che si
verifica in entrambe le direzioni di
marcia, causata dal vecchio ponte
ad otto luci lungo circa 260 metri e
dalla larghezza inferiore a 5 metri.
Inoltre consente di decongestionare
la circolazione della rotatoria Rus-
somanno, nel comune di Satriano,
che così verrà interessata dal solo
traffico locale. Il vecchio ponte
resterà in esercizio, ma - a seguito
dell’apertura al traffico del nuovo
viadotto - diverrà a senso unico di
marcia, in direzione Soverato.

“ ”:medici pronti a trattare

“Siamo disponibili, se un malinteso ha portato a questa inutile
quanto sterile polemica, ad una trattativa anche pubblica, per arri-
vare ad una risoluzione del contenzioso, e cioè al nostro passaggio
nel ruolo della dirigenza medica, oltre che ad una distensione degli
animi”. Lo affermano, in una nota, i medici del servizio 118 del-
l’Azienda sanitaria di Catanzaro. I sanitari, nella nota, conferma-
no, comunque, “lo stato di agitazione della categoria fino alla solu-
zione del problema. Situazione - aggiungono - che, se non si apri-
ranno nuove occasioni di confronto, sfocerà in uno sciopero dei me-
dici del 118 dell’As di Catanzaro il 13 e 14 dicembre prossimi, con
la riserva di organizzare eventuali nuove forme di protesta”.

Denunciano di aver subito, dopo
il danno, anche la beffa i 12 lavo-
ratori assunti a tempo indetermi-
nato nel novembre 1996 dalla
società della Securinform s.r.l. di
Palermo che si è aggiudicata
l’appalto per il servizio di portie-
rato e reception c/o le sedi Te-
lecom Italia di Catanzaro e Reg-
gio Calabria. “In questi ultimi
dieci anni - si legge in una nota -
la maggior parte di noi, confi-
dando nella stabilità di un posto
di lavoro a tempo pieno ed inde-
terminato, si è costruita una fa-
miglia. Abbiamo sempre svolto
il nostro lavoro con la massima
diligenza e serietà. Oggi siamo
dei lavoratori disperati. Tutto -
spiegano gli interessati - è co-
minciato quando giunti al mese
di luglio 2006, non avendo anco-
ra percepito la retribuzione rela-
tiva al mese di giugno 2006 e
della quattordicesima mensilità,
noi dipendenti ci siamo rivolti al
sindacato SAVIP sindacato auto-
nomo vigilanza privata la cui se-
de è a Pomezia per ottenere
quanto ci spettava. L’ammini-
strazione della società, di fronte
allo sciopero proclamato per il
28 luglio 2006, ha effettuato i pa-
gamenti ma, dopo un periodo di
calma il 06 novembre 2006 co-
munica, alle organizzazioni sin-
dacali e all’Ispettorato del lavoro
della Calabria, l’intenzione di
porre in mobilità le 12 unità di
personale adibite al servizio di
portierato e reception a causa
della chiusura dell’attività. Le
motivazioni di tale chiusura,
contenute nella comunicazione,
sono subito apparse generiche,
confuse e non sono suffragate da
documenti che giustificano lo
stato di crisi così come dichiara-
to dalla società e, addirittura la
società ritiene che lo stato di sof-
ferenza della stessa è stato causa-
to anche dalla richiesta di paga-
mento delle spettanze da parte
nostra. Aquesto punto il sindaca-
to SAVIP in attesa della data di
convocazione da parte della so-
cietà SECURINFORM s.r.l. per
l’esame congiunto delle cause
della crisi dichiarata nella comu-
nicazione del 06 novembre 2006
e, dei motivi per cui si è scelto di
ricorrere alla mobilità, al fine di
trovare una soluzione alternati-
va.
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